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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  18281  del  07/11/2018

Annotazioni Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I A41134/000 320.729,86 15.04   1.03.02.11.999

Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.

3.99.99

CLES  S.R.L.
Plurienalità 3 Imp. 2019: 721.642,20  Imp. 2020: 1.042.372,07  Imp. 2021: 801.824,67

CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.01.09.999 Avere   SP - 2.4.7.04.03.01.001

Altre prestazioni professionali e

specialistiche n.a.c.

Debiti verso collaboratori occasionali,

continuativi ed altre forme di collaborazione

Bollinatura: NO

2) I A41135/000 224.510,91 15.04   1.03.02.11.999

Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.

3.99.99

CLES  S.R.L.
Plurienalità 3 Imp. 2019: 505.149,54  Imp. 2020: 729.660,45  Imp. 2021: 561.277,26

CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.01.09.999 Avere   SP - 2.4.7.04.03.01.001

Altre prestazioni professionali e

specialistiche n.a.c.

Debiti verso collaboratori occasionali,

continuativi ed altre forme di collaborazione

Bollinatura: NO

3) I A41136/000 96.218,96 15.04   1.03.02.11.999

Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.

3.99.99

CLES  S.R.L.
Plurienalità 3 Imp. 2019: 216.492,66  Imp. 2020: 312.711,62  Imp. 2021: 240.547,40

CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.01.09.999 Avere   SP - 2.4.7.04.03.01.001

Altre prestazioni professionali e

specialistiche n.a.c.

Debiti verso collaboratori occasionali,

continuativi ed altre forme di collaborazione

Bollinatura: NO



REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  18281  del  07/11/2018

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: POR Lazio FSE 2014/2020 – Affidamento di "Servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato in data 13

gennaio 2016 con Cles S.r.l. in qualità di società mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato da Cles S.r.l., IZI

S.p.A. e ISRI S.c.ar.l., per l'esecuzione del servizio di assistenza tecnica all'Autorità di Gestione e all'Autorità di Certificazione POR

Lazio FSE 2014/2020", ai sensi dell'art. 57, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.. (CIG

76754551D7 – CUP F81E15000460009)

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Affidamento per il servizio di assistenza tecnica all'Autorità di

Gestione e all'Autorità di Certificazione POR Lazio FSE

2014/2020

15/04 1.03.02.11.999 A41134

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2018 Novembre 320.729,86 Dicembre 320.729,86

2019 Gennaio 721.642,20 Marzo 180.410,55

Giugno 180.410,55

Settembre 180.410,55

Dicembre 180.410,55

2020 Gennaio 1.042.372,07 Marzo 260.593,02

Giugno 260.593,02

Settembre 260.593,02

Dicembre 260.593,02

2021 Gennaio 801.824,67 Marzo 200.456,17

Giugno 200.456,17

Settembre 200.456,17

Dicembre 200.456,15

Totale 2.886.568,80 Totale 2.886.568,80

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

2 Affidamento per il servizio di assistenza tecnica all'Autorità di

Gestione e all'Autorità di Certificazione POR Lazio FSE

2014/2020.

15/04 1.03.02.11.999 A41135

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2018 Novembre 224.510,91 Dicembre 224.510,91

2019 Gennaio 505.149,54 Marzo 126.287,39

Giugno 126.287,39

Settembre 126.287,39

Dicembre 126.287,39

2020 Gennaio 729.660,45 Marzo 182.415,11

Giugno 182.415,11

Settembre 182.415,11

Dicembre 182.415,11

2021 Gennaio 561.277,26 Marzo 140.319,32



Giugno 140.319,31

Settembre 140.319,31

Dicembre 140.319,31

Totale 2.020.598,16 Totale 2.020.598,16

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

3 Affidamento per il servizio di assistenza tecnica all'Autorità di

Gestione e all'Autorità di Certificazione POR Lazio FSE

2014/2020

15/04 1.03.02.11.999 A41136

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2018 Novembre 96.218,96 Dicembre 96.218,96

2019 Gennaio 216.492,66 Marzo 54.123,17

Giugno 54.123,17

Settembre 54.123,17

Dicembre 54.123,17

2020 Gennaio 312.711,62 Marzo 78.177,91

Giugno 78.177,91

Settembre 78.177,91

Dicembre 78.177,91

2021 Gennaio 240.547,40 Marzo 60.136,84

Giugno 60.136,84

Settembre 60.136,84

Dicembre 60.136,84

Totale 865.970,64 Totale 865.970,64
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Oggetto: POR Lazio FSE 2014/2020 – Affidamento di “Servizi analoghi a quelli oggetto del 

contratto stipulato in data 13 gennaio 2016 con Cles S.r.l. in qualità di società mandataria del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato da Cles S.r.l., IZI S.p.A. e ISRI S.c.ar.l., per 

l’esecuzione del servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione e all’Autorità di 

Certificazione POR Lazio FSE 2014/2020”, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lettera b), del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.. (CIG 76754551D7 – CUP F81E15000460009)  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e in particolare il Capo I del Titolo III, relativo alle strutture 

organizzative per la gestione; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 623 del 10 novembre 2015 con la quale è conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 

VISTI, altresì: 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 

- la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

- la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2018-2020”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 265 del 5 giugno 2018 <<Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese>>; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 266 del 5 giugno 2018 <<Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa>>; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 310 del 19 giugno 2018 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture 

regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della legge regionale 4 giugno 

2018, n. 4 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 312 del 19 giugno 2018 “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell'articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

- l’art. 30, comma 2, del citato regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26; 

- la circolare del Segretario Generale della Giunta Regionale prot. n. 372223 del 21 giugno 2018 

e le altre, eventuali e successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in 

riferimento alla gestione del bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto 

dalla citata deliberazione della Giunta Regionale n. 312 del 19 giugno 2018; 

- l’art. 10, comma 3, lettera b), del citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

 

VISTI, altresì: 

- la comunicazione della Commissione, del 3 marzo 2010 “Europa 2020: Una strategia per una 
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crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”; 

- il documento “Position Paper” dei Servizi della Commissione sulla preparazione dell'Accordo 

di Partenariato e dei Programmi in Italia per il periodo 2014/2020 - Rif. Ares (2012) 1326063 - 

del 9 novembre 2012, che individua le principali sfide, le priorità di finanziamento e i possibili 

fattori di successo per la nuova programmazione 2014/2020; 

- il Documento del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la 

Coedione Economica del 27 dicembre 2012 “Fondi comunitari, metodi e obiettivi per un uso 

efficace nel 2014-2020”; 

- il regolamento (UE, EURATOM) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 

settembre 2013, relativo alle indagini svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) 

e che abroga il Regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e il 

Regolamento (EURATOM) n. 1074/1999 del Consiglio; 

- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014, che, 

tra l’altro, stabilisce, conformemente al regolamento (UE) n. 1303/2013, i termini e le 

condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la 

Commissione; 

- il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda, in particolare, le rettifiche finanziarie; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014, che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda, tra 

l’altro, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 

strutturali e di investimento europei; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità 

dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 

strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda i 

modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 

di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015, 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda i 

modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni  relative a un 

grande progetto, il  piano d'azione comune, le  relazioni di attuazione relative all'obiettivo 

“Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione”, la dichiarazione di affidabilità di 

gestione, la  strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la 

metodologia di  esecuzione dell'analisi costi-benefici; 
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VISTI, altresì: 

- la determinazione dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 “Direttiva Regionale per lo 

Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la deliberazione del Consiglio Regionale n. 2 del 10 aprile 2014 “Linee di indirizzo per un uso 

efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 479 del 17 luglio 2014, con la quale sono state 

adottate le proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR), Fondo sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo europeo per lo 

sviluppo rurale (PSR FEASR) 2014-2020; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale sono state 

designate l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del FESR e 

l’Autorità di Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi strutturali e di investimento 

europei adottato con decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 

2014, che ha approvato determinati elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- la decisione n. C(2014) 9799 della Commissione Europea del 12 dicembre 2014, con la quale è 

stato approvato il Programma Operativo Regione Lazio FSE 2014-2020 nell’ambito 

dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il 

n. CCI2014IT05SFOP005; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 55 del 17 febbraio 2015 <<Presa d’atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 2014-2020, 

nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”>>; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 83 del 13 marzo 2015, che ha istituito il Comitato di 

Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020; 

- la direttiva del Presidente della Giunta Regionale n. R00004 del 7 agosto 2013, inerente 

all’istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive)”, come aggiornata e integrata dalla direttiva del Presidente della Giunta Regionale 

n. R00002 dell’8 aprile 2015; 

- la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza 

nella riunione del 27 maggio 2015; 

- la determinazione dirigenziale n. G05336 del 30 aprile 2015 “Strategia regionale di sviluppo 

della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano di 

attuazione della governance del processo partenariale”; 

- la determinazione dirigenziale n. G05903 del 15 maggio 2015 “POR Lazio FSE 2014-2020 - 

Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale 

Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine coordinata”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 252 del 26 maggio 2015 “Adozione della Strategia 

unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 2014-

2020 dei Fondi SIE”; 

- la determinazione dirigenziale n. G10446 del 3 settembre 2015 “Approvazione del logo Lazio 

Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, Annullamento e sostituzione del Manuale 

di stile approvato con Determinazione n. G05903 del 15 maggio 2015”; 

- la determinazione dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015 “Strategia di comunicazione 

programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, delle 

Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione 

del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 <<Approvazione del 

Documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e 

per l'Autorità di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, 

Ob. “Investimenti per la crescita e l'occupazione”>>; 

- la determinazione dirigenziale n. G13018 del 16/10/2018 Modifica del documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10814 del 
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28/07/2017;  

- la determinazione dirigenziale n. G13043 del 16/10/2018 “Modifica del documento Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob."Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvati con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017. 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

 

VISTI, altresì: 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il D.Lgs. n. 196/2003 come modificato dal Decreto n.101/18 del 10 agosto 2018 e il Reg. 

UE n. 2016/679; 
- la direttiva 2004/18/CE relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli 

appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, nelle parti ancora applicabili; 

- il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, nelle parti ancora 

applicabili; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di attuazione del Codice Appalti”, nelle parti 

ancora applicabili;   

- la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli 

appalti pubblici e che abroga la Direttiva 2004/18/CE; 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

- il Comunicato del Presidente dell’ANAC dell’11 maggio 2016, con il quale è stato precisato 

che “agli affidamenti aggiudicati prima della data di entrata in vigore del nuovo Codice, per i 

quali siano disposti, fermo restando il divieto generale di rinnovo tacito e di proroga del 

contratto: il rinnovo del contratto o  modifiche contrattuali derivanti da rinnovi già previsti nei 

bandi di gara; consegne, lavori e servizi complementari; ripetizione di servizi analoghi; 

proroghe tecniche – purché limitate al tempo strettamente necessario per l’aggiudicazione 

della nuova gara; varianti per le quali non sia prevista l’indizione di una nuova gara 

continuano ad applicarsi le disposizioni del d.lgs. 163/06 in quanto si tratta di fattispecie 

relative a procedure di aggiudicazione espletate prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice. 

Ciò, indipendentemente dal fatto che per tali fattispecie sia prevista l’acquisizione di un nuovo 

CIG”; 

- la legge 23 dicembre 1999, n. 488 e in particolare l’art. 26, comma 3, che prevede: “Le 

amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1 

[n.d.r. convenzioni CONSIP], ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti 

massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando 

procedure telematiche per l'acquisizione di beni e servizi ai sensi del D.P.R. 4 aprile 2002, n. 

101”; 

- la legge 23 dicembre 2000, n. 388 e in particolare l’art. 58, comma 1, che prevede: “Ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per pubbliche 

amministrazioni si intendono quelle definite dall’articolo 1 del decreto legislativo 3 febbraio 

1993, n. 29 [n.d.r ora art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165] …”, tra 

cui le Regioni; 

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e in particolare l’art. 1, comma 449, che prevede: “… tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine 

e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro. Le 

restanti amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e successive modificazioni, nonché le autorità indipendenti, possono ricorrere alle 

convenzioni di cui al presente comma [n.d.r. convenzioni CONSIP] e al comma 456 del 

presente articolo [n.d.r. convenzioni Centrali di Acquisto], ovvero ne utilizzano i parametri di 

prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti”; 

- la Tabella Obbligo-Facoltà CONSIP pubblicata sul sito istituzionale della società medesima e 
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aggiornata al 14 maggio 2018, che riporta, nella sezione “Amministrazioni territoriali”/“Altre 

merceologie presenti in strumenti Consip o centrali di acquisto regionali” - cui è ascrivibile il 

servizio oggetto del presente affidamento - la “Facoltà di ricorso alle convenzioni, agli AQ e 

allo SDAPA”. 

 

PREMESSO: 

- che, con determinazione dirigenziale n. G05786 del 13 maggio 2015, è stata indetta una gara 

mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

per l’affidamento del “Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione e all’Autorità di 

Certificazione POR Lazio FSE 2014/2020” (CIG 6236581D70 – CUP F81E15000460009), con 

durata pari a 36 mesi e importo a base d’asta pari a € 8.000.000,00, IVA esclusa; 

- che, con determinazione dirigenziale n. G05786 del 3 novembre 2015, è stato aggiudicato il 

suddetto servizio al costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato da Cles 

S.r.l., IZI S.p.A e ISRI S.c.ar.l. (di seguito “Raggruppamento Cles S.r.l.”), al prezzo 

complessivo di € 4.732.080,00, IVA esclusa, e si è disposta l’esecuzione anticipata del servizio 

stesso, ai sensi dell’art. 11, comma 9, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, a far data 

dal 10 novembre 2015; 

- che, in data 13 gennaio 2016, è stato stipulato con il Raggruppamento Cles S.r.l. il contratto per 

l’affidamento del “Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione e all’Autorità di 

Certificazione POR Lazio FSE 2014/2020” (Registro cronologico n. 18525 del 13 gennaio 

2016); 

 

CONSIDERATO che, in data 10 novembre 2018, andrà a scadenza il contratto stipulato con il 

Raggruppamento Cles S.r.l.;  

 

CONSIDERATO che, a fronte della suddetta scadenza, permane l’esigenza di un supporto 

specialistico di assistenza tecnica nella definizione e nell’espletamento delle procedure 

amministrative di gestione e controllo del POR Lazio FSE 2014/2020 per il conseguimento degli 

obiettivi fissati dal programma stesso, dovendosi assicurare il pieno rispetto, da parte dell’Autorità 

di Gestione e dell’Autorità di Certificazione, degli adempimenti previsti dalla normativa 

comunitaria e nazionale in materia; 

 

CONSIDERATO che nel bando di gara da cui il contratto stipulato con il Raggruppamento Cles 

S.r.l. trae causa, e in particolare al par. II.2, è prevista espressamente la facoltà per 

l’Amministrazione di procedere, ai sensi e nei limiti di quanto stabilito all’art. 57, comma 5, lettera 

b), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, all’affidamento di servizi analoghi a quelli oggetto 

del contratto stesso per ulteriori 36 mesi e importo non superiore ad € 8.000.000,00, IVA esclusa 

(importo complessivo dell’appalto pari ad € 16.000.000,00, IVA esclusa); 

 

CONSIDERATO che nel Documento di progettazione “Procedura aperta per l’affidamento di 

servizi di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione a all’Autorità di Certificazione POR Lazio FSE 

2014/2020”, redatto ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, sono stati calcolati i 

costi dell’eventuale ripetizione dei servizi oggetto della procedura stessa sulla base degli importi ivi 

indicati; 

 

RAVVISATA la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 57, comma 5, lettera b), del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 come modificato dall’art. 63 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 per l’affidamento di servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato con il 

Raggruppamento Cles S.r.l., ovvero: 

 che tali servizi siano conformi a un progetto base; 

 che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una procedura 

aperta o ristretta; 

 che tale procedura intervenga entro 3 anni dalla stipulazione del contratto iniziale; 

 che la possibilità di ricorrere a tale procedura sia indicata nel bando del contratto originario; 

 che l'importo complessivo stimato di tali servizi sia computato per la determinazione del 

valore globale del contratto, ai fini delle soglie di cui all'articolo 28; 
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CONSIDERATO che il contratto stipulato con il Raggruppamento Cles S.r.l. si è sin qui svolto in 

maniera pienamente conforme a quanto previsto nei relativi capitolato tecnico, offerta tecnica e 

piano di lavoro;  

 

VERIFICATA, pertanto, la necessità del ricorso alla ripetizione dei servizi analoghi di cui al par. 

II.2 del bando da cui trae causa il contratto stipulato con il Raggruppamento Cles S.r.l., sia sotto il 

profilo della continuità del servizio sia sotto il profilo strettamente economico e qualitativo delle 

prestazioni; 

 

VISTI 

- la richiesta di offerta tecnico-economica per l’esecuzione dei suddetti servizi analoghi, 

trasmessa al Raggruppamento Cles S.r.l. con nota prot. n. 664681 del 24/10/2018 

- la proposta tecnico-economica per l’esecuzione dei suddetti servizi analoghi, trasmessa dal 

Raggruppamento Cles S.r.l. con nota n. 368/18 del 31/10/2018 assunta a protocollo con il n. 

683622 del 31/10/2018; 

 

RITENUTA la suddetta proposta tecnico-economica completa, congrua e soddisfacente rispetto 

alle esigenze manifestate nella richiesta di offerta tecnico-economica; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’approvazione della suddetta proposta tecnico-economica e, 

per l’effetto, disporre l’affidamento al Raggruppamento Cles S.r.l. dei servizi analoghi ivi descritti, 

ai sensi dell’art. 57, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come 

modificato dall’art. 63 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;    

 

CONSIDERATO che l'importo complessivo dei servizi da affidare ammonta ad € 4.732.080,00 

IVA esclusa; 

 

RITENUTO, a tal fine, di dover procedere all’impegno dell’importo complessivo di € 

5.773.137,60 IVA inclusa a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 5, a favore della società 

Cles S.r.l. in qualità di società mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato da 

Cles S.r.l., IZI S.p.A. e ISRI S.c.ar.l ai sensi dell’art. 10 comma 3, lettera b), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari, nel seguente modo; 

 

  2018 2019 2020 2021   

A41134 320.729,86 721.642,20 1.042.372,07 801.824,67 2.886.568,80 

A41135 224.510,91 505.149,54 729.660,45 561.277,26 2.020.598,16 

A41136 96.218,96 216.492,66 312.711,62 240.547,40 865.970,64 

Totale 641.459,73 1.443.284,40 2.084.744,14 1.603.649,33 5.773.137,60 
 

 

 

 

DETERMINA 
 

Per i motivi e le finalità espressi in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento: 

 

1) di approvare la proposta tecnico-economica trasmessa dal Raggruppamento Cles S.r.l. con 

nota n. 368/18 del 31/10/2018 assunta a protocollo con il n. 683622 del 31/10/2018 (All.1); 

2) di disporre l’affidamento di “Servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato in data 

13 gennaio 2016 con Cles S.r.l. in qualità di società mandataria del Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese formato da Cles S.r.l., IZI S.p.A. e ISRI S.c.ar.l., per l’esecuzione 

del servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione 

POR Lazio FSE 2014/2020”, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, come modificato dall’art. 63 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50;    
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3) di approvare l'allegato 2 “Schema di contratto per l’affidamento di servizi analoghi a quelli 

oggetto del contratto stipulato con Cles S.r.l. in qualità di società mandataria del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato da Cles S.r.l., IZI S.p.A e ISRI S.c.ar.l. in 

data 13 gennaio 2016, per l’esecuzione del servizio di assistenza tecnica all’Autorità di 

Gestione e all’Autorità di Certificazione POR Lazio FSE 2014/2020", che costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4) di impegnare la somma complessiva di 5.773.137,60 IVA inclusa a valere sul POR Lazio 

FSE 2014-2020 - Asse 5, a favore della società Cles S.r.l. in qualità di società mandataria 

del Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato da Cles S.r.l., IZI S.p.A. e ISRI 

S.c.ar.l ai sensi dell’art. 10 comma 3, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari, nel seguente modo: 

 

  2018 2019 2020 2021   

A41134 320.729,86 721.642,20 1.042.372,07 801.824,67 2.886.568,80 

A41135 224.510,91 505.149,54 729.660,45 561.277,26 2.020.598,16 

A41136 96.218,96 216.492,66 312.711,62 240.547,40 865.970,64 

Totale 641.459,73 1.443.284,40 2.084.744,14 1.603.649,33 5.773.137,60 

 

 

5) di notificare il presente provvedimento al Cles s.r.l. in qualità di società mandataria 

dell’Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato da Cles S.r.l., IZI S.p.A e ISRI 

S.c.ar.l; 

6) di pubblicare la presente Determinazione Dirigenziale e gli Allegati 1 e 2 sul sito della 

Regione Lazio all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/ e sul portale 

http://www.lazioeuropa.it/ oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

La Direttrice 

                                Avv. Elisabetta Longo 

 




